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COMUNE DI MODENA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE RESPONSABILE
SETTORE DIREZIONE GENERALE

Dott.ssa Valeria Meloncelli 

Numero determina: 1477/2024
del 17/06/2024

OGGETTO: PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5: 
INCLUSIONE E COESIONE - COMPONENTE 2: INFRASTRUTTURE SOCIALI, 
FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE - INVESTIMENTO 2.3: PROGRAMMA 
INNOVATIVO DELLA QUALITÀ DELL'ABITARE - PROGETTO PINQUA (ID 125) 
"MODENA. ABITARE DOPO LA PANDEMIA: LA CITTA' NEL QUARTIERE" - 
INTERVENTO ID 351 - COMPARTO EX MERCATO BESTIAME - PARCO 
DELL'INCLUSIVITA' - CUP D91B21000930005 - LAVORI - CIG B19B808227 - NOMINA 
COMMISSIONE GIUDICATRICE AI SENSI DELL'ART. 93 DEL D.LGS 36/2023.

IL DIRIGENTE

Premesso:
• che con deliberazioni del Consiglio comunale n. 89 del 14.12.2023 e n. 94 del 21.12.2023, 

entrambe  immediatamente  eseguibili,  sono  stati  approvati  rispettivamente  la  nota  di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 e il Bilancio di 
Previsione 2024-2026;

• che con deliberazioni  della  Giunta  comunale  n.  773 e  n.  774 del  28.12.2023,  entrambe 
immediatamente eseguibili, sono stati approvati rispettivamente il Piano Integrato di Attività 
e  Organizzazione  (PIAO)  2024-2026,  nel  cui  allegato  A sono  indicati  gli  obiettivi  e  le 
attività di performance dei Settori, e il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026, con il quale 
sono state assegnate ai dirigenti titolari dei Centri di Responsabilità le dotazioni economico-
finanziarie necessarie alla realizzazione degli obiettivi e delle attività definiti nel PIAO;

Richiamati:
• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata 

(GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016);
• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione;
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la 

ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
• il Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 

2021 che istituisce uno strumento di sostegno tecnico;
• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• la  Comunicazione della  Commissione europea (2021/C 58/01)  del  18 febbraio  2021 
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“Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  «non  arrecare  un  danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli  
investimenti  pubblici  (MIP),  con il  compito di  fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione  delle  politiche  di  sviluppo,  con  particolare  riferimento  ai  programmi 
cofinanziati con i fondi strutturali europei”;

• il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1° 
luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 
29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e 
snellimento delle procedure”;

• il  Decreto Legge 9 giugno 2021, n.  80,  convertito con modificazioni,  dalla Legge 6 
agosto  2021,  n.  113,  recante:  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità 
amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione 
di esecuzione del Consiglio del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale  
del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;

• il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  6  agosto  2021  recante 
“Assegnazione  delle  risorse  finanziarie  previste  per  l'attuazione  degli  interventi  del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione” e successive modificazioni;

• il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 
2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni 
e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 
relative  alla  gestione  finanziaria  delle  risorse  previste  nell’ambito  del  PNRR di  cui 
all’art.1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

• il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che definisce 
le  modalità,  le  tempistiche  e  gli  strumenti  per  la  rilevazione  dei  dati  di  attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 
Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  nonché  dei  milestone e  target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;

• il  Decreto Legge  30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)”;

• il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla Legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune”;

• le  circolari  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  nn.31,  32,  33  del  2021;  le 
circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze relative al PNRR adottate nel 2022 
e nel 2023 e successive modificazioni;

copia informatica per consultazione



Richiamati inoltre:
- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio  di  non arrecare  un danno significativo (DNSH,  Do no significant  harm),  e  la 
Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici 
sull’applicazione  del  principio  “non  arrecare  un  danno  significativo”  a  norma  del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

- i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo 
all’obiettivo  climatico  e  digitale  (c.d.  tagging),  il  principio  di  parità  di  genere  (gender 
equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali;

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 
(UE)  2021/241,  per  «traguardi  e  obiettivi»  le  misure  dei  progressi  compiuti  verso  la 
realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:
 per target (obiettivi) i risultati quantitativi;
 per milestone (traguardi) i risultati qualitativi;

Dato atto:
- che  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  è  stato  elaborato  in  conformità  con  le 

indicazioni  del  Regolamento  (UE)  2021/241,  che  all’art.3  ne  definisce  l'ambito  di 
applicazione individuandone i pilastri:  transizione verde; trasformazione digitale; crescita 
intelligente,  sostenibile  e  inclusiva,  coesione  sociale  e  territoriale;  salute  e  resilienza 
economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione;

- che  il  PNRR si  articola  rispettivamente  in  6  missioni,  16  componenti,  197  misure  che 
comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a 
realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

- che le 6 missioni sono rispettivamente:
 Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo
 Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica
 Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile
 Missione 4 - Istruzione e ricerca
 Missione 5 - Inclusione e coesione
 Missione 6 – Salute.

Rilevato che il Comune di Modena ha partecipato al bando relativo al Programma PINQUA 
di  cui  al  decreto  interministeriale  n.  395/2020  recante  «Procedure  per  la  presentazione  delle 
proposte, i criteri per la valutazione e le modalità di erogazione dei finanziamenti per l’attuazione 
del “Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare”», presentando una candidatura;

Visto  il  decreto  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  6  agosto  2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 
e corrispondenti milestone e target, nel quale il Programma PINQUA è inserito nella MISSIONE 5 
INCLUSIONE E COESIONE - M5C2 INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ 
E  TERZO  SETTORE  -  M5C2.2  Rigenerazione  urbana  e  housing  sociale  -  Investimento  2.3 
Programma innovativo della qualità dell’abitare per un importo complessivo di € 2.800.000.000,00, 
di cui 477 milioni di euro di risorse nazionali, con un’attuazione prevista per il periodo 2021-2026;

Atteso che tutte le proposte presentate in risposta al decreto interministeriale n.395/2020 
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sono state inserite quali interventi a valere sulle risorse PNRR ai sensi del decreto del MEF di cui al 
punto precedente;

Visto  il  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  delle  mobilità  sostenibile  (di  seguito 
MIMS) n. 383 del 7 ottobre 2021, relativo al finanziamento del Programma Innovativo Nazionale 
per la Qualità dell'Abitare con il quale è approvato l'elenco delle proposte ammesse a finanziamento 
previa accettazione dei termini recati dal PNRR, in esito ai lavori dell'Alta Commissione, nei limiti  
delle risorse disponibili;

Richiamato il Decreto direttoriale del MIMS n. 804 del 20 gennaio 2022 recante “PINQUA - 
Ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione acconto proposte ordinarie”;

Dato atto che il progetto candidato dal Comune di Modena è risultato ammesso al contributo
di cui trattasi e finanziato ai sensi del Decreto direttoriale del MIMS n.804 del 20 gennaio 2022,  
come riportato nell’Allegato 1 dello stesso decreto;

Considerato che il Comune di Modena, per quanto indicato al punto precedente, è risultato 
beneficiario del contributo per eseguire gli interventi candidati nella proposta progettuale PINQUA 
ID 125 denominata “Modena. Abitare dopo la pandemia: la città nel quartiere”, accettando i nuovi 
termini e condizionalità previsti dal PNRR;

Viste:
– la Deliberazione di Giunta Comunale n. 91/2021 immediatamente eseguibile con cui è stata 

approvata  la  proposta  progettuale  candidata  al  finanziamento del  Programma Innovativo 
Nazionale  per  la  Qualità  dell’Abitare  PINQUA -  ID  125  “Modena.  Abitare  dopo  la 
pandemia:  la  città  nel  quartiere”,  tra  i  cui  interventi  rientra  la  riqualificazione dell’area  
dell’anfiteatro e dei percorsi adiacenti l’asse del lagocanale nel parco XXII Aprile;

– la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  46/2022  esecutiva  ai  sensi  di  legge  “Piano 
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  -  Missione  M5C2-  Componente  C2- 
Investimento 2.3- Programma Innovativo nazionale per la qualità dall'abitare - approvazione 
schema  di  convenzione  tra  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili 
(MIMS) e  il  soggetto  beneficiario  (Comune di  Modena)”  che  tra  l’altro  prevede  che  il 
Comune di Modena sia soggetto attuatore per i seguenti interventi: ID 343, ID 351, ID 354,  
ID 356, ID 358, ID 360, ID 363, ID 369;

- la suddetta Convenzione al Registro Ufficiale del MIT con n. 4229/2022;

Dato atto che sono stati creati appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione, al  
fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico come 
riporta l'art. 3 c. 3 del D.M. del 11/10/2021 in merito alle procedure per la gestione finanziaria delle  
risorse previste nell'ambito del PNRR;

Atteso  che  il  Comune  di  Modena  in  qualità  di  soggetto  beneficiario  del  programma 
PINQUA, è anche soggetto attuatore dell’intervento PNRR - M5C2.2 – INV.2.3 - PINQUA ID 351 
-  COMPARTO  EX  MERCATO  BESTIAME  -  PARCO  DELL'INCLUSIVITA'  -  CUP 
D91B21000930005, che contribuisce a:

– obiettivo T1/2026: entro il primo trimestre 2026 sostegno a 10.000 unità abitative (in termini 
sia  di  costruzione  che  di  riqualificazione).  Il  conseguimento  soddisfacente  dell'obiettivo 
dipende  anche  dal  conseguimento  soddisfacente  di  un  obiettivo  secondario  che  copra 
almeno 800.000 metri quadrati di spazi pubblici;
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– indicatore target: 5.170 mq (spazi pubblici che beneficiano di un sostegno);

Considerato:
- che  a  tale  intervento  è  stato  assegnato  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP) 

D91B21000930005 ai sensi della Legge 144/99 e successive deliberazioni CIPE;

- che l’intervento è finanziato da risorse PNRR e risorse da altri soggetti per un importo pari a  
€ 1.762.514,97 così ripartito:

o € 1.187.514,97 contributo PNRR;
o € 575.00,00 risorse comunali;

- che il Responsabile Unico del Progetto è l'Ing. Nabil El Ahmadié, Dirigente dell’Unità di 
progetto “Progetti e interventi tecnici PINQUA- PNRR”, Settore Direzione Generale, come 
da nomina prot. n. 94547/2022;

Viste:
- la Determinazione Dirigenziale n. 2089/2022 di affidamento della progettazione di fattibilità 

tecnica economica, del progetto definitivo e del progetto esecutivo per € 132.267,51, oltre 
alla quota Anac di  € 30,00,  come da offerta prot.  n.  330296 del 05/09/2022 del “Parco 
dell'inclusività” per interventi di rifunzionalizzazione di aree e spazi pubblici nel comparto 
ex  Mercato  Bestiame,  per  una  piena  fruizione  in  chiave  intergenerazionale  degli  spazi 
pubblici all’aria aperta, a ATI OPEN PROJECT S.r.l. con sede in Bologna, alla via Zago, 
n.2/2 (P.IVA 02436200378),  in  qualità  di  capogruppo mandataria,  e  Anna Letizia  Monti 
(P.IVA 03893040372), ed è stato sottoscritto dalle parti il contratto con prot. n.444760/2022 
per un costo complessivo pari a € 132.267,51;

- la Determinazione Dirigenziale n. 3209/2022 di approvazione dei verbali di validazione del 
progetto definitivo, agli atti con prot. n. 480753/2022, e del progetto esecutivo, agli atti con 
prot. n. 493952/2022 sottoscritti dal R.U.P. Ing. Nabil El Ahmadié;

- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  233/2024  di  riduzione  degli  accertamenti  relativi 
all’esercizio 2023 e reimputazione degli stessi all’esercizio 2024, in considerazione della 
concreta realizzazione dei lavori;

– la Deliberazione di Giunta Comunale n. 802/2022 di approvazione del progetto definitivo e 
del progetto esecutivo esclusivamente in linea tecnica, agli atti con prot. nn. 464293/2022 e 
493319/2022 per un importo complessivo pari a € 1.552.514,97;

– la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  102/2024 di  approvazione  del  Quadro  Tecnico 
Economico a seguito dell’aggiornamento prezzario E.R. 2023, approvando gli elaborati del  
progetto esecutivo aggiornati e sottoscritti dai progettisti e dal R.U.P., agli atti con prot. n. 
86078/2024 del 04/03/2024 e prenotando la relativa spesa:

– la Determinazione Dirigenziale n. 1017/2024 del 30/04/2024, esecutiva in data 06/05/2024, 
di  approvazione  della  documentazione  di  gara  e  con  la  quale  si  stabiliva  di  procedere 
all'affidamento  dei  lavori  mediante  procedura  aperta,  ai  sensi  dell'art.  71  del  D.Lgs.  n. 
36/2023, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, esperita in modalità telematica tramite piattaforma Sater – Sistema 
Acquisti Telematici della Regione Emilia-Romagna;

Considerato inoltre:
- che in data 14/05/2024 è stata pubblicata la gara sopracitata sul portale Sater, con apertura 
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del bando alle ore 13:00;

-  che è stato acquisito il seguente CIG per l’appalto dei lavori: CIG B19B808227;

- che il termine per presentare le offerte è stabilito per il giorno 14/06/2024 alle ore 13:00;
- che la prima sessione avrà luogo il giorno 18/06/2024 alle ore 11:00;

Visto quanto previsto dall’art. 93 del D.Lgs. 36/2023:
– comma 1: Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di  

contratti  di appalti  con il  criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la  
scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  offerte,  è  nominata  una  commissione  
giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica  
dell'anomalia;

– comma  2: La commissione è composta da un numero dispari di componenti,  in numero  
massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto.  
Possono essere nominati componenti supplenti;

– comma 3: La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante  
o  delle  amministrazioni  beneficiarie  dell'intervento,  in  possesso  del  necessario  
inquadramento  giuridico  e  di  adeguate  competenze  professionali.  Della  commissione  
giudicatrice può far parte il RUP. …..;

Preso atto che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto, si può procedere alla 
nomina della commissione, in conformità all'articolo 93 del D.Lgs. 36/2023 comma 2 e comma 3, 
composta dai seguenti tre membri dipendenti della Stazione Appaltante di comprovata esperienza e 
professionalità, in rapporto all'oggetto della procedura di gara, come si evince dai relativi curricula 
conservati agli atti:

 Presidente: ing. Nabil El Ahmadié, Dirigente dell’Unità di progetto “Progetti e interventi  
tecnici PINQUA- PNRR”, Settore Direzione Generale e R.U.P. dell’intervento;

 Componente: geom. Adriano Cicatelli, istruttore direttivo tecnico del Servizio Ufficio 
Nuove opere pubbliche, edilizia e aree storiche, Settore Lavori pubblici e manutenzione 
della città;

 Componente: ing. Vincenzo Saffioti, istruttore direttivo tecnico dell’Unità di progetto 
“Progetti e interventi tecnici PINQUA- PNRR”, Settore Direzione Generale;

Visto che  le funzioni verbalizzanti saranno attribuite al geom. Adriano Cicatelli, istruttore 
direttivo tecnico del Servizio Ufficio Nuove opere pubbliche, edilizia e aree storiche, Settore Lavori  
pubblici e manutenzione della città;

Precisato  che,  ai  sensi  del  più  volte  citato  art.  93  del  D.Lgs  n.  36/2023,  i  succitati 
componenti  della Commissione hanno attestato nei  modi di  legge l’insussistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione, che sono conservate agli atti con prot. n. 239413 del 17/06/2024,  
dichiarando:

– di non essere stati componenti di organi di indirizzo politico del Comune di Modena, nel 
biennio precedente all’indizione della procedura di cui all'oggetto;
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– di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, così come definito all'art. 16 del  
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi dell'art. 93, comma 5, lett. c) del D.Lgs. 36/2023), né in relazione 
di  parentela  o  di  affinità  con  i  titolari,  amministratori  e/o  legali  rappresentanti,  soci  e 
dipendenti con poteri decisionali delle Società partecipanti alla procedura in oggetto, come 
riportato  all'art.  1,  comma  9  lettera  e),  della  Legge  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la 
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  Pubblica 
Amministrazione”, come risulta dalle dichiarazioni poste agli atti;

– che, in osservanza all'art. 93, comma 5, lett. c) D.Lgs. 36/2023, non sussistono cause di  
astensione  previste  dall’art.  7  del  regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei 
dipendenti pubblici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62;

Dato atto che non si è reso necessario l'accertamento dell'insussistenza di precedenti penali 
dei componenti della Commissione giudicatrice, ai sensi dell'art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 e art. 3 
del D.Lgs. 39/2013, trattandosi di dipendenti pubblici in servizio;

Dato atto inoltre:
– che i curricula dei membri della commissione, disponibili nella sezione Amministrazione 

Trasparente del Comune di Modena, sono stati acquisiti dalla Centrale Unica degli Acquisti 
del Comune di Modena, che ne curerà la pubblicazione ai sensi di legge, ai sensi dell'art. 28 
comma 2 del D.Lgs. 36/2023;

– che  le  attività  di  componenti  la  commissione  giudicatrice  sono  da  ricomprendersi  nei 
compiti d'ufficio o contrattuali e come tali non daranno luogo a compensi;

– che il presente atto non ha rilevanza contabile;

Visto il D.Lgs. n. 36/2023;

Visto l'art. 183, comma 9, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Visti gli artt. 74 e 75 dello Statuto ed il Regolamento di Contabilità;

Ritenuto che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del 
D.Lgs. 267/2000;

D E T E R M I N A

- di nominare, richiamate le premesse al presente atto che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs n. 36/2023, la commissione giudicatrice per la  
valutazione delle offerte, riferite all'affidamento mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 
71  del  D.Lgs.  36/2023,  dei  lavori  di  realizzazione  dell’intervento  PNRR  -  M5C2.2  – 
INV.2.3  -  PINQUA  ID  351  -  COMPARTO  EX  MERCATO  BESTIAME  -  PARCO 
DELL'INCLUSIVITA'  -  CUP D91B21000930005  –  CIG B19B808227,  che  risulta  così 
composta:

o Presidente:  ing.  Nabil  El  Ahmadié,  Dirigente  dell’Unità  di  progetto  “Progetti  e 
interventi  tecnici  PINQUA-  PNRR”,  Settore  Direzione  Generale  e  R.U.P. 
dell’intervento;
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o Componente:  geom.  Adriano  Cicatelli,  istruttore  direttivo  tecnico  del  Servizio 
Ufficio Nuove opere pubbliche, edilizia e aree storiche, Settore Lavori pubblici e 
manutenzione della città;

o Componente:  ing.  Vincenzo  Saffioti,  istruttore  direttivo  tecnico  dell’Unità  di 
progetto  “Progetti  e  interventi  tecnici  PINQUA-  PNRR”,  Settore  Direzione 
Generale;

- di attribuire le funzioni verbalizzanti al geom. Adriano Cicatelli, istruttore direttivo tecnico 
del Servizio Ufficio Nuove opere pubbliche, edilizia e aree storiche, Settore Lavori pubblici 
e manutenzione della città;

- di dare atto:
o che sono state acquisite le dichiarazioni dei vari membri in merito all'insussistenza di 

situazioni di conflitto di interesse di cui all'art. 93, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n.  
36/2023 e art. 6bis Legge 241/1990, così come modificata dalla L. 190/2012, e di 
incompatibilità di cui all'art 93, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023, come risulta 
dalle dichiarazioni poste agli atti con prot. n. 239413 del 17/06/2024;

o che non si è reso necessario l'accertamento dell'insussistenza di precedenti penali dei 
componenti  della  Commissione  giudicatrice,  ai  sensi  dell'art.  35  bis  del  D.Lgs. 
165/2001 e art. 3 del D.Lgs. 39/2013, trattandosi di dipendenti pubblici in servizio;

o che  le  attività  dei  componenti  della  Commissione  sono  da  ricomprendersi  nei 
compiti d'ufficio o contrattuali e come tali non daranno luogo a compensi;

- di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto  
dispone l'art. 147 bis, D.Lgs. 267/2000.

Modena, lì 17/06/2024

                                                                             La Direttrice Generale 

MELONCELLI VALERIA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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